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Il contatto sarà mantenuto attraverso scambi di messaggi 

Le Due Tho ha lasciato Parigi 
Ieri colloqui Xuan Thuy-Porter 

Partendo alla volta di Mosca diretto ad Hanoi il negoziatore nordvietnamita non ha fatto alcun commento sui suoi colloqui con 
Kissinger - Nguyen Thi Binh: «Tutto dipende da Nixon» - Nessuna risposta da Washington dove la stampa parla di «nuo
ve promesse » al regime di Saigon • Audaci attacchi dei patrioti a depositi e basi militari nei pressi della capitale sudvietnamita 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 15 

Le Duo Tho. il consigliere 
•pedale della delegazione del
la ROV alla conferenza di 
Parigi sul Vietnam, è riparti
to stamattina in aereo per 
Hanoi, 36 ore dopo la par
tenza di Kissinger per Wa
shington. La data del suo ri
torno a Parigi non è stata 
ancora fissata, e nel frattem
po il contatto con il consi
gliere di Nixon verrà man
tenuto attraverso scambi di 
messaggi. Le Due Tho, il qua
le si trova già a Mosca e 
farà tappa poi a Pechino (sta
mattina all'aeroporto parigino 
ha avuto colloqui separati con 
gli ambasciatori cinese e so
vietico), farà un rapporto al 
suo governo sulla situazione 
delle trattative. 

All'aeroporto Le Due Tho 
ha dichiarato: «Torno ad Ha
noi per riferire al mio go
verno sulle mie recenti con
versazioni con il dott. Kis
singer. Durante la mia per
manenza ad Hanoi mi man
terrò in contatto col dottor 
Kissinger. Il dott. Kissinger 
e io abbiamo convenuto di 
non fare dichiarazioni sui 
colloqui segreti. Pertanto, mi 
spiace di non aver nulla da 
dirvi oggi ». 

Le Due Tho ha poi augurato 
sorridendo ai giornalisti buo
ne feste. Quando gli è stato 
chiesto se nutrisse speranze 
di pace, Tho ha risposto: 
«sono sempre ottimista». 

La signora Nguyen Thi 
Binh, ministro degli Esteri 
del GRP, che si era recata 
all'aeroporto a salutare Le 

Due Tho, interrogata a sua 
volta ha detto: «Tutto dipen
de da Nixon. L'accordo è già 
stato concluso, bisogna che 
tutti firmino ». A un'altra do
manda dei giornalisti, la si* 
gnora Binh ha risposto che 
Le Due Tho «era ottimista 
sull'avvenire del Vietnam e 
sull'esito della lotta comune ». 
A sua volta, Nguyen Tan Le, 
portavoce ufficiale della dele
gazione della RDV a Parigi, 

ha dichiarato che « questo ter
mine (l'ottimismo) si applica 
alla lotta del popolo vietna
mita contro l'aggressione ame
ricana, per l'indipendenza e 
la libertà del Vietnam. Il po
polo vietnamita ha sempre 
dato prova di ottimismo ri
voluzionario. Il signor Le Due 
Tho ha detto chiaramente che 
egli non avrebbe fatto alcun 
commento sugli incontri pri
vati con il signor Kissinger ». 

L'episodio è indicativo di 
come una situazione purtroppo 
abbastanza chiara possa esse
re distorta, se con buone o cat
tive intenzioni è difficile dire. 
Ora, non c'è dubbio che l'ac
cordo potrebbe essere firmato 
In ogni momento, se Nixon de
cidesse di farlo, dato che esso 
esiste già dal 20 ottobre. 

Le riunioni degli esperti del
le due parti sotto la direzione 
dell'ambasciatore Porter e del 
ministro Xuan Thuy sono co
minciate questo stesso pome
riggio nella villa di Gif-sur-
Yvette dove già si erano in
contrati Kissinger e Le Due 
Tho. A questo proposito va 
ricordato che ieri il portavo
ce della delegazione della 
RDV aveva dichiarato che se 
il governo americano dimo
strerà buona volontà e nego-
zierà seriamente, questi in
contri potranno dare i risul
tati desiderati. Ma Nixon non 
ha ancora deciso, e il quadro 
che esce dal comportamento 
e dalle dichiarazioni degli 
americani appare gravissimo 
vista la serietà del problema. 
che continua ad essere quel
lo della guerra e della pace. 

Ieri mattina il vice delega
to americano a Parigi, Isham. 

Le Due Tho 
a Mosca 

MOSCA. 15 
fr, ci H consigliere speciale 

della delegazione della RDV 
•Ila conferenza di Parigi. Le 
Due Tho, è arrivato oggi po
meriggio a Mosca, dove molto 
probabilmente prima di ri
prendere il viaggio verso Ha
noi incontrerà esponenti del 
FCUS. 

In un commento sulla situa
tone vietnamita intanto le 
Isvestia di ieri sera sottolinea
no che la recente firma a Mo
sca degli accordi sull'aiuto 
gratuito sovietico e sugli 
scambi commerciali tra lTJrss 
e la Rdv nel 1973 rappresenta 
« una nuova manifestazione 
dell'appoggio multilaterale for
nito dall'Unione Sovietica alla 
lotta del popolo vietnamita*. 

Analizzando la situazione nel 
Bud Vietnam, il commento 
esprime la certezza che né il 
terrore né le repressioni mes
se in atto dal regime saigone-
•e sono in grado di spezzare 
la lotta di liberazione condot
ta dal popolo. Al contrario, 
sempre più numerose, persino 
nel seno dell'amministrazione 
fantoccio, divengono le perso
ne che si oppongono energica
mente alla politica del grup
po di Van Thieu e vogliono 
U regolamento politico e il 
ristabilimento della pace. 

Lo spargimento di sangue. 
scrivono le Isvestia, prosegue 
In Indocina per colpa degli 
ambienti imperialisti america
ni. Invece di mantenere i loro 
impegni e di firmare con la 
Rdv un accordo sulla fine del
la guerra e il ristabilimento 
della pace nel Vietnam, gli 
Stati Uniti intensificano 1 
bombardamenti sul nord e se-
«Rierano le forniture di armi 
•I fantoccio Van Thieu. 

aveva assunto un atteggiamen
to insultante verso le parti 
vietnamite e fatto proprie le 
« proposte » del fantoccio di 
Saigon, Van Thieu. Ieri sera 
il portavoce della Casa Bian
ca è sembrato smentire che 
gli Stati Uniti condividessero 
questa impostazione, tanto che 
stamane alcuni giornali parla
no di « passo falso » commes
so dal delegato. Ma in un'epo
ca in cui la tecnologia mette 
in comunicazione istantanea 
gli uomini sulla terra e quelli 
sulla Luna, è diffìcile credere 
all'azione autonoma di un rap
presentante ufficiale di un 
Paese come gli Stati Uniti. 

E se il quadro che ne esce 
può sembrare incoerente va 
ricordato che la più con
creta delle coerenze si ma
nifesta sul terreno, con 
le tremila tonnellate di bom
be rovesciate quotidiana
mente sul Vietnam dai B52 

Un significativo lapsus è 
stato commesso ieri sera dal 
portavoce della Casa Bianca 
a Washington quando, infor
mando i giornalisti sull'in
contro tra Nixon e Kissinger, 
ha detto che essi avevano 
« fatto il punto dei negoziati 
col Vietnam del sud... voglio 
dire, dei negoziati di Parigi ». 
In realtà l'ombra di Thieu 
continua a essere evocata per 
mascherare meglio il gioco 
che gli Stati Uniti stanno con
ducendo. La stampa america
na, Washington Post in testa, 
rivela che gli Stati Uniti han
no fatto « nuove promesse » 
al regime di Saigon circa « il 
futuro impegno» degli Stati 
Uniti nel Vietnam. La misura 
di queste promesse non è sta
ta finora pienamente rivela
ta, dicono gli stessi giornali. 
ma si sa che tra esse vi è 
come minimo « l'impegno del
la potenza aerea americana in 
difesa del regime di Saigon» 
nel caso di « una violazione 
seria» del cessate il fuoco. 

Un impegno dì questo ge
nere, che è solo una parte di 
ciò che è stato deciso, è ama
ramente rivelatore dell'atteg
giamento degli Stati Uniti che, 
nel momento stesso In cui 
negoziano a Parigi e diffon
dono voci tranquillizzanti, agi
scono, dietro le quinte, in 
un modo che ora si profila 
nelle sue linee concrete. La 
situazione è diversa dal 1934, 
firma degli accordi di Gine
vra, o dal 1963, inizio della 
«scalata». Ma i punti di con
tatto sono anche molti, suffi
cienti a far stare In guardia. 

Emilio Sarei Amadè 
• * • 

SAIGON. 1S 
Le polveriere, gli hangar, 1 

depositi di carburante, che 
negli ultimi due mesi si so
no andati riempiendo delle 
nuove massicce forniture mi
litari americane al governo 
fantoccio, sono ora più che 
mai bersaglio di brillanti col
pi di mano e di Incessanti 
attacchi delle forze di libera
zione. Dopo la distruzione di 
oltre mille tonnellate di esplo
sivo portata a termine da due 
partigiani ieri a Cat Lai. al
le porte di Saigon, 1 reparti 
del FNL hanno compiuto sta
mane altre due audacissime 
imprese, sempre in prossimi
tà o addirittura alla periferia 
della capitale. Una ventina di 
razzi, lanciati contro la base 
aerea di Bien Hoa. 34 chilo
metri a nord-est di Saigon. 
hanno distrutto o danneggia
to vari apparecchi. I mortai 
delle forze popolari hanno 
quindi centrato un deposito 
di carburante nel quartiere 
di Già Dinh distruggendo 
trenta autobotti cariche di 
benzina. Cinquanta « B-52 » 
hanno compiuto 18 incursioni 
al Nord rovesciando 1500 
tonnellate di esplosivo: altre 
stratofortezze hanno effettua
to 14 bombardamenti al Sud. 
Centinaia le missioni dell'avia
zione tattica. 

Nella sede romana dell'Associazione italo-sovietica 

Celebrato il 50- dell'URSS 

Ieri sera nella sede di Roma dell'Associazione Italia-URSS, presente un folto pubblico, è stato 
celebrato II 50° anniversario della fondazione dello Stato sovietico. Erano presenti, tra gli 
altr i , il vice presidente delle associazioni sovietiche per l'amicizia con i paesi stranieri, Evgeni 
Ivanov, Il senatore Gelasio Adamoli, segretario generale di I ta l ia -URSS, Cesare Zavattini, 
membro della presidenza dell'Associazione e il segretario della sezione romana, Gabriele Ban
chieri. Nel corso della cerimonia hanno preso la parola il vice presidente Ivanov e il senatore 
Adamoli che hanno sottolineato l'importanza storica della Rivoluzione d'Ottobre e I vincoli di 
amicizia tra I popoli sovietici e italiano. Nella foto: un momento della celebrazione nella sede 
di Italia-URSS 

«Contro lo sfruttamento economico e l'oppressione straniera » 

Appello di Mende e Castro 
per l'unità latino-americana 

ì 

Il comunicato congiunto sui colloqui — Il Presiden
te cileno è tornato a Santiago . 

SANTIAGO, 15 
Il presidente cileno Salva

dor Attende è rientrato a San
tiago del Cile dopo un viag
gio di due settimane che lo 
ha condotto nel Messico, in 
Perù, alle Nazioni Unite a 
New York. nell'URSS, in Al
geria, Marocco, Cuba e Vene
zuela. All'aeroporto. Allende è 
stato ricevuto dal ministro 
degli Interni, gen. Carlos 
Prats Gonzales, che poco dopo 
in una breve riunione al pa
lazzo del governo, gli ha ri
messo i poteri presidenziali e-
sercitati ad interim In sua 
assenza. 

In un breve discorso pro
nunciato davanti ad una folla 
di cittadini accorsa a salu
tarlo, Allende ha dichia
rato di • aver voluto mo
strare, sulla base dell'espe
rienza cilena, « ciò che ac
cade a tutti i popoli che lot
tano per la loro sovranità, e 
sono attaccati dall'imperiali
smo». Egli ha quindi smen
tito di aver chiesto — come 
affermato da alcune fonti — 
di essere ricevuto dal presi
dente americano, Nixon. in 
occasione della sua visita alle 
Nazioni Unite. « Ho inviato un 
telegramma di saluti al go
verno ed al popolo degli Stati 

Uniti entrando In tale paese, 
cosa che costituisce un ele
mentare obbligo di cortesia », 
ha precisato il presidente, il 
quale ha poi fatto un breve 
rendiconto del suo viaggio. 

In risposta alle critiche del-
l'opposiiiione. secondo la quale 
il recente credito bancario 
concesso al Cile dall'URSS si
gnificherebbe che il paese di
pende dall'aiuto sovietico. Al
lende ha detto: « L'opposizione 
sa bene che 11 presidente del 
Cile non è andato ad implo
rare, mendicare o sottomet
tersi a pressioni ». « Riceve
remo crediti per acquistare 
ciò che ci converrà », ha pro
seguito il presidente. « Abbia
mo l'obbligo di rispondere con 
coscienza a tutti coloro che 
ci tendono una mano solidale. 
E* soltanto in tal modo che 
saremo un popolo degno.'che 
potremo combattere l'impe
rialismo ed aprirci la strada 
verso una nuova società più 
giusta, più degna e più so
vrana». - .-

All'Avana, dopo la partenza 
di Allende, è stato diffuso il 
comunicato congiunto sui 
colloqui Castro-Aliende. In 
esso i due statisti lanciano 
un appello all'unità dei paesi 
latino-americani « contro lo 
sfruttamento economico e la 

oppressione straniera ». In 
particolare Allende e Castro 
denunciano l'imperialismo Usa 
«che cerca di soffocare le 
profonde trasformazioni eco
nomiche e politiche in corso 
per il bene del popolo cileno ». 

Ieri sera, facendo tappa a 
Caracas sulla via del rien
tro in patria, Allende si era 
incontrato con il presidente 
venezolano, Rafael Caldera. I 
due capi di Stato hanno scam
biato brevi discorsi. Allende 
ha dichiarato in tale occasione 
che il Cile deve cercare di 
«conquistare la sua seconda 
indipendenza » ottenendo 11 
controllo della sua economia. 

• • • 
' WASHINGTON, 15 

Si apprende oggi al Dipar
timento cU Stato che una dele
gazione ufficiale cilena ad alto 
livello giungerà la settimana 
prossima a Washington per 
intraprendere con rappresen
tanti del governo americano 
un'ampia rassegna delie re
lazioni tra i due paesi. La 
data della visita e la com
posizione della delegazione 
non sono state ancora stabi
lite ma, secondo fonti diplo
matiche, si prevede che fa
ranno parte della delegazione 
cilena parlamentari e funzio 
nari governativi. 

UN NUOVO PASSO DELLA RIFORMA ECONOMICA 

La pianificazione in Ungheria 
democratica e decentralizzata 

Questi prìncipi sono sfati stabiliti per legge dal Parlam ento - Attribuiti nuovi poteri alle aziende statali, coope
rative e ai consigli locali - Nessun piano può essere prepa rato senza la consultazione dei lavoratori e dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 15 

Da oggi è stabilito per leg
ge che la pianificazione, stru
mento fondamentale della di
rezione economica ungherese. 
deve essere democratica e de
centralizzata. La seduta di di
cembre del parlamento si è 
chiusa • Infatti con l'approva
zione di una legge sulla pia-
nifìcazione che sanziona que
sti principi fondamentali. Con 
questo atto l'Ungheria si av
via a compiere un'altra espe
rienza originale. Escluse in
fatti alcune misure legislati
ve parziali prese in Roma
nia e in Cecoslovacchia, è il 
primo paese socialista a 
codificare questi principi. La 
legge .sulla pianificazione, 
presentata a nome del gover
no dal presidente dell'ufficio 
nazionale del piano Imre Par
di. istituzionalizza infatti una 
serie di regole che fino ad 
oggi avevano solo un valore 
pratico e sancisce una serie 
di principi di importanza po
litica oltre che economica. 

Dopo aver definito la pia
nificazione come lo strumen

to fondamentale delia dire
zione economica, la legge af
ferma che non è possibile 
pianificare tutto naztonal 
mente e attribuisce quindi 
poteri in questo campo anche 
ad aziende statali, alle coo
perative e ai consigli locali 
senza però definire nei parti
colari i loro compiti per va
lorizzarne cosi l'autonomia. 
Viene poi definita la struttu
ra della pianificazione nazio. 
naie. 

La legge stabilisce tre di
versi tipi di piani: a lungo 
termine, a medio termine e a 
breve termine. Per la prima 
volta dunque l'ipotesi di pia
ni quindicennali, o come si 
dice in Ungheria, della «stra
tegia dello sviluppo» che di
versi paesi socialisti compre
sa l'Unione Sovietica stanno 
esaminando, diventa uno stru
mento concreto delia dire
zione economica. Questi piani 
secondo i dirigenti ungheresi. 
programmando le esigenze di 
prospettiva della economia 
nazionale devono servire da 
punto di riferimento per 1 
piani a medio termine (quin
quennali). Il plano quindi

cennale che è già in prepa
razione per il periodo 1976-
90 fisserà quindi soltanto i 
grandi investimenti produtti
vi e le grandi trasformazio
ni della struttura economi
ca. Per esempio, l'utilizzazio
ne del gas come principale 
fonte di energia negli anni 
settanta e il passaggio allo 
sfruttamento di quello nu
cleare negli anni ottanta. 

Strumento fondamentale 
della pianificazione sarà in. 
vece il piano quinquennale 
che definisce particolareggia 
tamente i termini delia attivi
tà economica nazionale. Infi
ne il terzo di piano è quel
lo a breve scadenza. La leg
ge fissa l'obbligo della pre
parazione di piani annuali 
con compiti unicamente ope
rativi e che, a differenza de
gli altri, non necessitano del
la approvazione del parla
mento ma soltanto della ap
provazione del governo nel
l'ambito degli obbiettivi fis
sati dal plano quinquennale. 

Altri punti qualificanti del. 
la legge sono la definizione 
dei compiti degli organi di 
pianificazione nazionale, del 

rapporto tra piani ' nazio
nali e piani locali o azienda
li, degli strumenti per la rea
lizzazione dei piani e per il 
loro coordinamento con quel
li degli altri paesi socialisti. 
A questo proposito la legge 
sancisce il principio che il 
piano deve aiutare l'integra
zione economica dei paesi so
cialisti. 

Infine un altro punto di 
grande rilievo è quello del
la democrazia nella pianifica
zione. A questo proposito è 
stabilito che nessun piano 
può essere preparato senza 
la consultazione dei lavorato
ri. dei sindacati e degli istitu
ti scientifici, e che nei pia
ni aziendali devono essere 
precisate le forme della con
sultazione dei lavoratori 
stessi. 

La legge sulla pianificazio
ne che ha appena visto la 
luce ha avuto un lungo pe
riodo di gestazione. Infatti 
l'idea nacque insieme a quel
la della riforma economica 
nel 1966 e è considerata com
plementare a questa. 

Guido Bimbi 

Al Bundestag 

Il nuovo 
governo 

presentato 
da Brandt 

Accentuato potere del governo sulla TV 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 15. 

Dopo la rielezione a Can
celliere della repubblica fede
rale tedesca, Willy Brandt ha 
presentato oggi al Bundestag 
i membri del nuovo governo. 
Nel suo breve discorso di pre
sentazione. il cancelliere te
desco ha precisato i compiti 
che spettano al nuovo gabi
netto nel periodo di tempo 
che passa dalla sua formazio
ne alla dichiarazione program
matica che egli rilascerà il lfc 
gennaio prossimo. Brandt si 
è riferito prima di tutto ai 
prossimi impegni internazio
nali della RFT, chiarendo che 
il governo liberal-sooialdemo-
cratico intende seguire le li
nee di politica estera gii» svi
luppate con successo nella 
precedente legislatura. In par
ticolare, il cancelliere si è 
impegnato a presentare al 
Bundesrat (camera alta) pri
ma di Natale il « trattato fon
damentale» con la RDT per 
dare inizio all'iter parlamen
tare per la ratifica degli ac
cordi che saranno firmati a 
Berlino il 21 dicembre. 

Sul piano della politica in
terna. Willy Brandt ha chia
rito l'intenzione del suo go
verno di far votare il bilancio 
federale che nella passata le
gislatura non era stato appro
vato e ha rivolto un appello 
«ai lavoratori e agli impren
ditori tedeschi per una colla
borazione i l programma go
vernativo"» 

Questa parte del discorso 
del cancelliere è quanto mai 
importante perchè la prima 
prova difficile del nuovo go
verno è senza dubbio rappre
sentata dal grande confronto 
sindacale annunciato per i 
prossimi giorni da tre milioni 
e 600 mila metalmeccanici e 
da quasi due milioni di impie
gati del servizi pubblici. Pro
prio Ieri nella Renanta West-
falia sono state rotte le trat
tative tra l'I. G. Metall e il 
padronato per il rinnovo del 
contratto di 230 mila lavora
tori metalmeccanici. L'orga
nizzazione sindacale delia re
gione ha deciso di sottoporre 
alla approvazione dei lavora
tori. cosi come prescrive la 
costituzione della RFT, la de
cisione di rispondere con lo 
sciopero di tutto il settore 
alla intransigenza padronale. 

Per l'opposizione cristiano 
democratica ha parlato l'ex 
candidato alla cancelleria 
Barzel, che ha preannunciato 
il voto negativo al «trattato 
fondamentale » . ., > 

'v^/'.FrancQr-pejtrqnev, 

(Dalla prima pagina) 

vedimenti relativi all'Univer
sità e alla scuola secondaria 
superiore. Passa, dunque, al
le i Camere • il famigerato 
«progetto Scalfaro? 

LEGGE PCI L a proposta di 
legge presentata dai deputa
ti comunisti per la RAI-TV 
— otto articoli — impegna 
l'ente radiotelevisivo a svol
gere € un'attività di ordina
ria amministrazione che non 
muti la consistenza e la de
stinazione del personale di
pendente e dei collaboratori » 
(articolo 2). Il testo afferma 
anche (articolo 4) che « è fat
to divieto alla RAI di sti
pulare accordi o assumere 
partecipazioni in società nel 
cui oggetto sociale rientrino 
attività connesse con la di
sciplina del servizio radiote
levisivo (...) In particolare la 
società RAI è tenuta a man
tenere inalterati gli attuali 
tempi di trasmissione della 
pubblicità e le tariffe delle 
inserzioni pubblicitarie ». 

La RAI, con il progetto del 
PCI. è anche impegnata (ar
ticolo 6) a «predisporre pia
ni trimestrali di massima dei 
programmi sottoponendoli al
l'esame di un comitato inter
regionale di coordinamento 
eletto dalle Regioni, nonché 
ai sindacati dei lavoratori e 

Incontro f ra PCI 
e Lega dei 
comunisti 

del Montenegro 
Si è svolto Ieri, nella sede 

del Comitato Centrale, un in
contro con la delegazione del
la Lega dei Comunisti del 
Montenegro che ha compiu
to una visita in Puglia su 
invito del Comitato Regio
nale del PCL 

All'incontro, che si è svol
to nel clima di fraterna ami
cizia che caratterizza i rap
porti tra i due partiti, han
no partecipato i compagni 
Emanuele Macaluso, mem
bro della Direzione e dell'Uf
ficio Politico, Antonio Romeo. 
membro della Direzione e se
gretario regionale delle Puglie, 
Tommaso Sicolo, membro del 
CC e segretario della Federa
zione di Bari, Sergio Segre, 
membro del CC e responsa
bile della Sezione Esteri, Mau
ro Galleni e Alessandro Pe-
corari della Sezione Esteri. 
La delegazione jugoslava, di
retta dal compagno Vojislav 
Srzentic, segretario del Co
mitato Centrale della Lega dei 
Comunisti del Montenegro, era 
composta dai compagni Stan-
ka Glomazic - Lekovic. Vuka-
din Jovanovic, Svetozar Vu 
letic, Petar Stijepcic, Ivan Ur-
bica. All'incontro ha parteci
pato anche il ministro Vuc-
nic dell'Ambasciata Jugoslava. 

Nel corso del loro soggior
no in Puglia i compagni ju
goslavi hanno avuto incontri 
con organizzazioni di partito 
nelle Provincie di Bari, Brin

disi, Foggia e Taranto, a Gravi
na, Barletta, Sansevero, Tor-
remaggiore, e colloqui con di
rigenti di organizzazioni di 
massa, con esponenti di enti 
locali e di varie forze politi
che. con operai, contadini, 
braccianti e intellettuali. 

Non saranno 
candidati 
né Peron 

né Lanusse 
BUENOS AIRES. 15. 

Né Peron né Lanusse, dun
que: le elezioni politiche argen
tine dell'II marzo prossimo non 
vedranno in lizza nessuno dei 
due antagonisti. Entrambi, co
me è noto, hanno annunciato 
ieri la loro determinazione di 
non presentarsi candidati; si
gnificativamente. l'annuncio del 
generale Lanusse è venuto do
po quello dell'ex presidente Pe
ron. Quest'ultimo non ha fatto 
alcuna dichiarazione ai giornali
sti. ma ha fatto distribuire loro 
un testo scrìtto, nel quale si 
legge fra l'altro: «Davanti alla 
situazione attuale del Paese, mi 
sento costretto a declinare (la 
designazione alla candidatura) 
allo scopo di contribuire alla 
soluzione che porrà fine alia dit
tatura militare che h* portato 
il Paese in questa triste con
dili ose». 

collaboratori della RAI in vi
sta della definitiva approva
zione da parte della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza ». 

Il progetto del PCI stabili
sce anche che le fonti di fi
nanziamento della RAI siano 
esclusivamente le tasse e i 
canoni di abbonamento non
ché i proventi per le trasmis
sioni pubblicitarie. L'ultimo 
articolo afferma che «allo 
scopo di informare costante
mente le Camere dell'anda
mento della gestione della 
società RAI, la Commissione 
parlamentare di vigilanza è 
dotata di ogni potere di ac
quisizione dei dati necessari 
e ha il compito di presentare 
una relazione e le note ag
giuntive che risultino oppor
tune ». 

SUPER-STIPENDI ta ^ 
del conti ha rimesso ieri mat
tina ai presidenti delle due 
Camere le motivazioni in ba
se alle quali le sezioni riunite 
della stessa Corte hanno regi
strato solo a con riserva» il 
decreto delegato del governo 
che assegna a poche migliaia 
di alti dirigenti statali stipen
di spropositati. Entro trenta 
giorni, il governo dovrà pre
sentarsi a giustificare il pro
prio operalo dinanzi alle Com
missioni competenti del due 
rami del Parlamento. 

Nella deliberazione della 
Corte del conti si afferma che 
«.non sussistono fatti giuridi
camente rilevanti, né risulta. 
no motivi, non presi in con

siderazione della sezione di 
controllo, che possano indur
re a ritenere cessata la cau
sa del rifiuto del visto». In 
altre parole: la Corte del con
ti conferma la illegittimità 
del decreto governativo. 

DIREZIONE PSOI E. proM. 
guita per tutta la giornata di 
Ieri la discussione sulla rela
zione di Orlandi alla Direzio
ne del PSDI. Tanassl, riguar
do al governo, ha ripetuto — 
in un'altra versione — la tesi 
fondamentale contenuta nella 
relazione del segretario del 
Partito dicendo che malgrado 
« ogni ottimismo », l'attuale 
governo «non ha al momento 
attuale un'alternativa validan. 
Per questo, 11 vice-presidente 
del Consiglio ha rilanciato la 
proposta dell'ingresso del PRI 
e della sinistra de nel gabi
netto Andreottl-Malagodi. «Di
versamente — ha soggiunto — 
è difficile non prevedere il ri
schio di un rapido logoramen
to (...), eventualità che po
trebbe determinare le condi
zioni di elezioni anticipate con 
grave pericolo per le stesse 
istituzioni democratiche». Ri
torna, come si vede, 11 grave 
ricato dello scioglimento del 
Parlamento. L'ex ministro Pre
ti ha polemizzato con Tanas
sl in merito alla « politica del 
redditi»: il primo l'aveva 
esclusa dicendo che si tratta
va di un espediente contro l 
lavoratori; il secondo l'ha stre
nuamente sostenuta. Il mini
stro Ferri ha elogiato viva
mente l'attuale governo. 

L'opposizione delle Regioni 
(Dalla prima pagina) 

tatìvo di tornare indietro. Fin 
dalla prima riunione i rap
presentanti del PCI (Busetto, 
Todros, Ferretti, Maderchi e 
Abenante) si sono opposti 
chiedendo intanto che la com
missione senta le Regioni. La 
richiesta è stata accolta in 
parte, stabilendo che vengano 
sentite quelle Regioni che han
no il coordinamento delle at
tività degli assessorati all'ur
banistica e all'edilizia. 

Proprio ieri la presidenza 
della Lega nazionale delle Coo
perative e mutue ha denun
ciato la «manovra conserva
trice» tesa a liquidare la so
stanza migliore della riforma 
e a limitare ! poteri delle 
Regioni. -- , -
- Altri particolari del decreti 
delegati. Intanto, illustrano gli 
intenti del governo. Uno di es
si ragguaglia il canone di af
fitto annuo esigibile dalla fa
miglia locataria di case di co
struzione pubblica al 20% del
la retribuzione, a fronte del 
5-6% chiesto a suo tempo dai 
sindacati e ritenuto come 
«giusta misura» per la popo
lazione a basso reddito da in
dagini compiute da' organi
smi dell'ONU. Evidente è l'In
tento di provocare l'aumento 
del fitti per un milione di fa
miglie locatarie di case popo
lari, come pure di 'avvicinare 
gli affitti delie costruzioni pub-1 
Miche'a quelli dèi"#ÌVatl,, à$- ! 
nullando la diminuzione dei 
canoni stabilita dall'articolo 68 
della legge. I decreti Inoltre 
prevedono la centralizzazione 
non solo del poteri, ma anche 
della capacità esecutiva, me
diante la costituzione di un 
Consorzio nazionale ^ fra gli 
Istituti case popolari provin
ciali e di consorzi regionali. 
Abolita la GESCAL. si punta 
a riprodurre pesanti Impalca
ture. pur di sottrarre al po
teri locali elaborazione e con
trollo del programmi, mentre 
spetta alle Regioni program
mare e decidere sull'organo 
territoriale d'intervento. 

La «Commissione del 20», 
su proposta del gruppo comu
nista. terrà riunioni ininter
rotte la prossima settimana. 
Vi è l'esigenza di una profon
da modifica del - decreti. II 
Sindacato unitario nazionale 
inquilini e assegnatari ha te
legrafato fin da ieri ad An-
dreotti ed al ministro dei La
vori Pubblici II suo « giudizio 
completamente negativo sul 
decreti delegati articolo 8 
legge 865 ». H Sindacato Inqui
lini «ritiene specificatamente 
assai insoddisfacente la parte 
relativa alla determinazione 
dei canoni e alla gestione de
mocratica degli allogel » e 
chiede di essere consultato. 

In effetti. Il ministero del 
Lavori Pubblici ha escluso tut
te le rappresentanze da qual
siasi consultazione nella ela
borazione dei decreti, esclusa 

l'Associazione dei costruttori 
edili (ANCE) più volte rice
vuta sia da And reotti che dal 
ministro dei lavori pubblici. 
Lo hanno rilevato anche l di
rigenti delle associazioni na
zionali cooperative per la ca
sa in una conferenza stampa 
unitaria che hanno tenuto ieri 
a Roma, insieme ai rappresen
tanti dell'Associazione Istituti 
case popolari (ANIACAP), 
presso il Teatro di Tor di 
Nona. Sia i dirigenti del-
l'ANIACAP. Venegoni e Cossu, 
sia i dirigenti delle organizza
zioni cooperative, hanno riba
dito la necessità che la legge 
per la casa venga applicata 
integralmente e subito. 

Venegoni ha richiamato II 
fatto che gli Istituti case po
polari e le cooperative sono 
espressamente indicati nella 
legge come organismi attuato-
ri del programma di Interven
to pubblico ed ha «auspica
to che 1 decreti legge ricono
scano i compiti spettanti alle 
Regioni», chiedendo quindi la 
sollecita approvazione ma an
che la modifica dei testi 
presentati dal governo. La 
ANIACAP, tuttavia, rivendica 
una sorta di autonomia corpo
rativa con la costituzione di 
Consorzi regionali di IACf. 
Per l'applicazione della legge, 
che ha la sua base nel decen
tramento regionale dell'inter
vento, si 'sono pronunciati 
Briganti (ANCAB, Associazio
ne'-per la casa aderente alla 
Lega1 Cooperative), D&ppierto 
(Federabitazione, aderente' al
la' Confederazione cooperati
va), e Tringali (AICA, aderen
te all'Associazione generale 
cooperative).. 

La conferenza stampa era 
stata indetta per illustrare il 
programma dì collaborazione 
fra Istituti case popolari e 
cooperative. L'accordo prevede 
il coordinamento nella loca
lizzazione di Interventi, con
duzione unitaria e coordina
mento di progettazioni e del
la fase di appalto. SI formano 
un «Comitato d'intesa nazio
nale» e corrispettivi «comita
ti operativi regionali» per 
sviluppare in tutte le fasi la 
collaborazione. L'accordo se
gna uno sviluppo Importante 
nell'espansione della coopera
zione di abitazione, in molti 
sensi: I) vede nuovamente le 
tre organizzazioni cooperative 
muoversi unitariamente; 2) 
colloca l'iniziativa cooperativa 
all'interno dell'intervento pub
blico, facendo dell'autogestio
ne (che deve essere attuata 
anche per i quartieri di co
struzione pubblica) un nuovo 
punto di riferimento per qual
siasi forma di intervento, e 
ponendo le costruzioni coope
rative sulla base del minimo 
costo operando con fondi di 
provenienza pubblica, su aree 
espropriate e attrezzate dai 
Comuni, in blocchi costruiti e 
gestiti col massimo sforzo di 
opporsi alla speculazione. 

La conferenza stampa ha 
posto in evidenza come su 

questa strada si verifichino 
ampie convergenze sociali ma 
ci sono ancora difficoltà gros
se da superare. Importanti so
no le centinaia di migliala di 
adesioni raccolte dalle coope
rative nell'ultimo anno e l'ac
cordo fra le associazioni per 
Intervenire sul governo affin
ché, con una serie di misure, 
vengano impedite speculazioni 
col nome della cooperazione 
quali sono state denunciate a 
Roma (lottizzazioni Torlonla) 
e Genova (truffa di decine di 
famiglie). A queste adesioni e 
ella volontà di fare della coo
perazione uno strumento di 
gestione sociale manca, oltre 
ad un atteggiamento favorevo
le del potere pubblico, un fi
nanziamento adeguato. E' sta
ta ricordata la circolare con 
cui il ministero dei Lavori 
Pubblici vorrebbe limitare al 
10% I fondi della legge 408 di
sponibili per le cooperative, 
l'Impossibilità di costruire ca
se in cooperativa con la legge 
291, la quale chiede il 25% di 
anticipo sul costo, nel Mezzo
giorno e in generale per la 
popolazione lavoratrice a bas
so reddito. Nell'insieme, inol
tre, i finanziamenti pubblici 
sono palesemente insufficienti 
poiché le sole cooperative ade
renti alla Lega hanno program
mi pronti per 350 miliardi; U 
totale dei progetti pronti quuv 
di supera di molto i 500 mi
liardi anche rimanendo nel
l'ambito : della , cooperazione 
che vuole costruire' con la 
«legge per la casa». 

Si ritorna, per questa via. 
all'atteggiamento politico del 
governo, di aperto sabotaggio 
alla riforma della casa. E' sta
to smentito infatti che «con 
la legge non al fanno case » in 

3uanto due regioni, Lombar-
Ia ed Emilia, hanno fatto pri

ma ad appaltare case che il 
governo a presentare I decre
ti delegati; nel prossimi gior
ni avrà luogo anche il primo 
appalto, per 500 milioni, nel 
Lazio. Secondo l'ANIACAP 
quest'anno si sarebbero mossi 
Investimenti pubblici per 400 
miliardi; la GESCAL, grande 
accusata per 1 ritardi, annun
cia 320 miliardi di appaiti en
tro il 31 dicembre, il doppio 
degli anni precedenti. L'espro
prio delle aree accelera l'ini
ziativa pubblica. Queste cifre 
sono interessanti proprio per
ché il sabotaggio c'è, concor
dato fra governo e padrona
to, come dimostra il fatto che 
il 16% degli appalti GESCAL 
è stato disertato dalle impre
se private e a Partecipazione 
statale e sì prevedono diser
zioni del 25%. Come na con
fermato Ieri il dr. Cossu, del-
l'IACP di Roma, le Partecipa
zioni statali non prendono 
parte agli appalti per la co
struzione di abitazioni per i 
lavoratori e nei rari casi che 
lo hanno fatto hanno presen
tato prezzi più alti dei privati. 

Servizi stampa sospesi per censura 
(Dalla prima pagina) 

mente sempre di un certo 
tipo. Dall'illustre «Times» l i 
Londra, per esempio, fu can
cellata la frase che. riferen
do dell'appello di Andreotti 
«per un periodo di tranquil
lità», lo definiva un po' otti
mistico «in un momento in 
cui tre milioni di persone 
sono in sciopero». Questa ul
tima frase veniva fatta spari
re dal censore. Dal «Journal 
de Genève» veniva tagliato 
un capoverso in cui si avan
zava la previsione che « il cen
tro sinistra si formerà pro
babilmente sotto la presiden
za di Mariano Rumor all'ini
zio dell'anno prossimo ». E co
sì via. 

La grettezza dell'operazio
ne, la pavidità politica e la 
insipienza di chi l'ha ispi
rata, sono evidenti dalla lettera 
dei tagli operati su testi che, 
lo ripetiamo, non servivano 
certo per la propaganda di 
massa, ma per informazione 
e documentazione di esperti. 
Ma la meschina operazione 
di regime non doveva fer
marsi qui. 

Alcune settimane fa, qua
rantacinque membri dell'equi
pe addetta alle rassegne, fra 
cui due dirigenti sindacali, 
venivano trasferiti ad altro 
servizio. Infine, giorni fa, la 
decisione drastica di sospen
dere tutte le rassegne, ritenu-

I to «ridentemente pericolosa 

armi di «propaganda sovver
siva» da parte dello stra 
niero. 

L'assemblea del personale 
del servizio informazioni del
la presidenza del consiglio ha 
fermamente protestato con un 
ordine del giorno contro « l'at
teggiamento dei vertici poli
tici e dei burocrati loro com
plici », per « il gravissimo at

tentato compiuto ai danni di 
servizi fondamentali in una 
società civile come l'obiettiva 
e completa informazione». 

Ora tocca a chi ha preso 
la decisione, negli uffici del
la presidenza del consiglio, 
spiegarne, se possìbile, le mo
tivazioni e giustificare la 
Inammissibile operazione di 
censura. 
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